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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.76 del  28/12/2010
OGGETTO: Regolamento disciplinante la costituzione dei consigli di frazione nel Comune di Barberino Val d’Elsa. Approvazione.
L'anno DUEMILADIECI, il giorno VENTOTTO del mese di DICEMBRE, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.15 con l’appello effettuato dal Segretario Comunale.
	Consiglieri Comunali
	presenti
	assenti

	SEMPLICI MAURIZIO                                                                       
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	X
	     

	BILIOTTI PAOLO            
	
	      X

	MEOCCI CATERINA                
	X
	     

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	        

	RINALDI BRUNO
	X
	      

	BERTINI DAVIDE
	X
	      

	ROSSI DANIELA
	X
	         

	ZAMBON RICCARDO                                                                     
	
	      X

	SODI MARCO                                                                                           
	X
	      

	MASINI LAURA
	X
	      

	BAZZANI MICHELE                                                                                 
	X
	      

	MUGNAINI ISABELLA
	X
	      

	ANSELMI ELISA
	X
	        

	BEVANATI MARCO
	X
	      

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	X
	      

	
	15
	2 


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Bandinelli Silvano, Cencetti Giacomo, Ceccatelli Matteo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale Dott. Ferdinando Ferrini.
Il Sindaco illustra il regolamento facendo presente che il testo è stato condiviso in commissione. Il regolamento è stato rinnovato completamente conservando il potere di spesa.

Il consigliere Bagaggiolo esprime soddisfazione in quanto il precedente regolamento non era stato condiviso e ritiene che i precedenti consigli di frazione non fossero organismi democratici non avendo i cittadini l’obbligo di partecipare ad un’associazione.

L’assessore Ceccatelli  ricorda che il lavoro di restyling era già iniziato, ma il lavoro si è concluso egregiamente. Il lavoro svolto è stato eccezionale. Ritiene che uno strumento come questo possa dare una svolta alla partecipazione presso le frazioni. Invita tutti i consiglieri a darne pubblicità.
Il consigliere Anselmi esprime soddisfazione per il lavoro svolto.  Chiede che venga verificato il requisito per l’elettorato attivo/passivo per i sedicenni.
L’assessore Bandinelli ricorda che c’era un’attesa molto forte sulla volontà di partecipazione da parte delle frazioni. Il lavoro della commissione è stato molto proficuo.

Il consigliere Trentanovi  ringrazia tutti gli attori delle proposte. Non credeva che ci si potesse riuscire.    E’ stato privilegiato il principio della massima rappresentanza, confermandosi la delimitazione storica delle frazioni. Sottolinea il carattere di apertura della maggioranza.

Chiude con una preoccupazione: auspica che le forze politiche stiano fuori dagli organismi di partecipazione.
Il Sindaco propone un emendamento all’art.6, comma 5, consistente nello stabilire il requisito della maggiore età per l’eleggibilità a consigliere dei consigli di frazione. Propone inoltre, come conseguenza, di togliere la seguente frase dal comma 1, lettera a, dell’art.9 “che abbia compiuto i 18 anni al momento dell’avviso pubblico di convocazione dell’assemblea”.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:

· In conformità con la legge quadro 383/2000 “Disciplina delle associazioni di promozione sociale” che definisce e valorizza l’associazionismo di promozione sociale;

· In attuazione della L.R.n°42 del 9/12/2002 (Diciplina delle associazioni di promozione sociale. Modifica all’art.9 della L.R. 3/10/1997 n°72 “Organizzazione e promozione di un sistema di diritti di cittadinanza e di pari opportunità: riordino dei servizi socio – assistenziali e socio – sanitari integrati”) la quale riconosce e regolamenta le associazioni di promozione sociale cosistuite sul territorio regionale.

Visto l’art.59 dello statuto comunale che disciplina gli organismi di partecipazione decentrata e che testualmente recita “Il Comune promuove la costituzione di organismi di partecipazione popolare, anche a livello di frazione, quali consulte e comitati di frazione, disciplinandone la composizione ed il funzionamento con appositi regolamenti approvati dal Consiglio Comunale”;

Preso atto della volontà dell’Amministrazione di favorire la cosituzione di consigli di frazione, aventi come finalità principale la promozione del territorio, onde rendere la comunità partecipe delle scelte che interessano la gestione del territorio;


Visto l’art.2 del regolamento “Partecipazione e cittadinanza attiva”;

Considerato che il Consiglio di Frazione:

· è un organo di partecipazione territoriale volto a valorizzare le specifiche istanze presenti sul territorio; autonomo e pluralista, opera nel campo della cittadinanza attiva, della solidarietà, dei diritti, delle pari opportunità, dell’educazione, della formazione, per la promozione umana e civile;

· Svolge le attività tese al conseguimento di finalità di valenza collettiva, espletate nei settori: ambientale-turistico, culturale-educativo e sociale, socio-sanitario, sanitario, sportivo-ricreativo, della tutela dei diritti;

· E’ uno spazio di partecipazione responsabile ed attiva dei cittadini.

Rilevata la necessità di istituire un nuovo regolamento che disciplini in maniera più dettagliata di votazione e rafforzi le competenze istituzionali dei consigli di frazione quali la resa dei pareri o il sistema di proposte e petizioni agli organi;


Visto l’art.42 del D.Lgs.267/2000, in materia di attribuzione dei consigli;


Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica a sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


Messo a votazione l’emendamento proposto;

Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;


Messo a votazione il testo complessivo del regolamento;

Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1. Di approvare l’emendamento proposto;

2. Di approvare il testo del regolamento disciplinante la costituzione dei Consigli di Frazione nel Comune di Barberino Val d’Elsa, così come emendato, costituito da 16 articoli, allegato A) quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. Di sostituire il regolamento precedentemente approvato con deliberazione C.C.n.33 del 31/3/2005 che si intende qui integralmente abrogato.
PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Regolamento disciplinante la costituzione dei consigli di frazione nel Comune di Barberino Val d’Elsa. Approvazione”  all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  28/12/2010.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

Il sottoscritto  Dott. Sandro Bardotti, Responsabile Area Amministrativa, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 28/12/2010




                                             IL RESPONSABILE

  







                    Area Amministrativa








                           f.to  Dott. Sandro Bardotti

           IL PRESIDENTE

                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                        F.TO  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.









            IL VICE SEGRETARIO
Lì, 17/1/2011

          


                                           F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, _______




                                              IL VICE SEGRETARIO 




                                                                     Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.
Lì ___________                                                                                             IL VICE SEGRETARIO




                                                                     Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ___________                                                                                              IL VICE SEGRETARIO








                        Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











